
     

  Un cinefilo e il pinguinoUn cinefilo e il pinguino
    Ovvero... come farsi un Dvd completo di Ovvero... come farsi un Dvd completo di 
    menù e capitoli per gustarselo in salotto menù e capitoli per gustarselo in salotto 

usando solo software open sourceusando solo software open source

      (e... (e... con pochi colpi di mouse usando KDEcon pochi colpi di mouse usando KDE – senza comandi testuali!) – senza comandi testuali!)

      Fabio Riccio – Linux day 2005Fabio Riccio – Linux day 2005

    



Il passaggio da un file “.avi” ad un Dvd completo di menùIl passaggio da un file “.avi” ad un Dvd completo di menù
personalizzato è considerato macchinoso e non propriopersonalizzato è considerato macchinoso e non proprio
alla portata del neofita del mondo Linux.alla portata del neofita del mondo Linux.

Molti filmati “amatoriali” oppure “datati” in molti casiMolti filmati “amatoriali” oppure “datati” in molti casi
risultano non fruibili su alcuni lettori casalinghi di Dvd, risultano non fruibili su alcuni lettori casalinghi di Dvd, 
in particolare su quelli di qualche anno addietro.in particolare su quelli di qualche anno addietro.

Qui di seguito vedremo come procedere per ottenere un Qui di seguito vedremo come procedere per ottenere un 
Dvd “personalizzato” partendo da un filmato originarioDvd “personalizzato” partendo da un filmato originario
in formato .avi -in formato .avi -

Tutte le operazioni si svolgono in ambiente KDE, con Tutte le operazioni si svolgono in ambiente KDE, con 
l'utilizzo esclusivo di programmi rilasciati con licel'utilizzo esclusivo di programmi rilasciati con licenza GPLnza GPL  

    

Questa guida nasce soltanto con il modestissimo scopo di fornire una serie di informazioni 
sia teoriche che pratiche, informazioni che sono una sorta di “canovaccio” per chiunque 
utilizzi Linux (e disponga un masterizzatore per DVD) e lo voglia utilizzare per trasformare 
un filmato amatoriale in un qualcosa di più  “professionale”.  

Spero anche, sempre tramite questa guida, di stimolare una più approfondita  conoscenza 
di questo “ramo” (il multimediale video) del mondo Linux che, con risultati pratici di ottimo 

livello, attrae nuove schiere di “neofiti” verso il pinguino.

Tutto qui...



Tutta la procedura è stataTutta la procedura è stata
testata con le distribuzioni testata con le distribuzioni 

Linux Mandriva 2005Linux Mandriva 2005
e Slackware 10.2e Slackware 10.2

I necessari programmi I necessari programmi 
sono stati installati sono stati installati 

mediante pacchetti “.RPM” mediante pacchetti “.RPM” 
sulla Mandriva 2005 sulla Mandriva 2005 
e con la compilazionee con la compilazione
da codici sorgenti sullada codici sorgenti sulla

Slackware 10.2Slackware 10.2



Quali programmi ci occorrono:Quali programmi ci occorrono:

Transcode:Transcode:          http://www.transcoding.org/cgi-bin/transcode

VCDImager:       VCDImager:       www.vcdimager.org/

KAVI to SCVd   KAVI to SCVd    www.cornelinux.de/web/linux/kavi2svcd/index-english.html

MJPEGTOOLS       MJPEGTOOLS       http://sourceforge.net/projects/mjpeg

CDRDAO         CDRDAO          http://www.cdrdao/sourceforge.net

K3B (K3B (opzionaleopzionale)   )     Http://www.K3B.org

http://www.transcoding.org/cgi-bin/transcode
file:///home/pratesi/PROVE/%20www.cornelinux.de/web/linux/kavi2svcd/index-english.html
http://sourceforge.net/projects/mjpeg
http://www.K3B.org/


Qualche rapida nota sulla struttura (non quella fisica) di un Dvd...

Il filesystem di un DVD è ben diverso da quello di un normale CD-ROM perchè  
questo dispone di un layout di controllo che permette di “navigare” all'interno del 
disco saltando senza problemi tra titoli e capitoli. 
Tutto questo i DVD  lo riescono a fare grazie alla struttura che li contraddistingue: 
un media file  formato infatti da una lista di PGC  (catene di programmi), ognuna 
delle quali è formata a sua volta da una lista di celle che compongono l'unità 
fondamentale del DVD, il file VOB (video object). 
In pratica un file VOB è una sorta di grande “raccoglitore”  che contiene un po di 
tutto: esso può raggiungere la dimensione massima di 1 GB  ed è formato da altri 
file VOB  più piccini (che compongono le scene a cui si accede direttamente dal 
menù del disco), dall'audio in formato Dolby AC3 e (se presente) in diverse lingue, 
e dal film vero e proprio in formato compresso MPEG2. 
Aprendo un Dvd con un qualsiasi file manager, balza subito agli occhi la presenza di 
due cartelle: la prima denominata Audio_ts, al momento non viene utilizzata; è 
messa li solo per rispetto degli standard e per ora consideriamola a... “futura 
memoria. L'altra cartella è la VIDEO_TS (la più importante!)  che è quella che 
contiene vari gruppi di file caratterizzati dalle estensioni IFO, VOB e BUP. 
I nomi assegnati ad ogni traccia sono VTS_01_* per la prima, VTS_02_* per la 
seconda e così via fino a 99 (dove “*” è un numero che va da 0 a 9). 
Ognuna di queste tracce non può superare il gigabyte.  I file con estensione IFO
contengono informazioni di controllo del flusso video.  Più precisamente: dato che un 
film è strutturato in più file VOB, il file  IFO  ne stabilisce senza incertezze ordine di 
esecuzione. I files tipo BUP  presenti nella directory, sono solamente dei backup dei 
corrispondenti IFO e, come questi, sono in chiaro.



Le informazioni presenti in questi file (i VOB)possono essere paragonate a quelle 
contenute nei file “EXE” eseguibili utilizzati da Windows; però bisogna 
aggiungere che il lettore DVD non accede in alcun modo, al processore (CPU) o 
alla memoria RAM. 
Uno standard così definito prende il nome di architettura data driver, ovvero 
guidata dai dati, proprio per le limitazioni di accesso presenti.
All'interno di ogni file VTS_**_*.VOB, sono presenti i capitoli del titolo DVD. 
Per capirci meglio, è grazie a loro che possiamo scorrere velocemente il DVD  
avanti e indietro, passando in scioltezza da un capitolo ad un altro. 
Il numero massimo di capitoli presenti in un titolo DVD è di 999. Ogni Capitolo 
contiene un massimo di 99 Celle (o Segmenti) che a loro volta contengono i 
program: questi rappresentano l'elemento base di uno stream video DVD. 
Ogni program riporta le informazioni che indicano al lettore DVD quando e 
come le porzioni di video devono essere presentate.  
Così è fatto (a grandi linee) un DVD completo di annessi & connessi...

Logicamente per i più esperti sarà un gioco da ragazzi saper configurare le
varie informazioni riguardo risoluzione e altro...

Per i più pigri rimangono sempre altre due opzioni:
1 – Vedersi il film senza tanti fronzoli nel monitor del pc , tentando di non rovinarsi 
gli occhi con i monitor lcd di qualità non eccelsa che girano...
2 – Limitarsi ad usare transcode e masterizzare il file su un Dvd per vederlo senza 
ne' capitoli  ne' menù e neanche i titoli, il tutto nel lettore casalingo collegato al 
sano e fidato televisore domestico (scomodo ma non è malaccio)...



Come prima operazione occorre creare unaCome prima operazione occorre creare una  
directory di “lavoro”...directory di “lavoro”...

 Directory 
di lavoro

Suggerimento: usare F10...F10... (io la directory l'ho chiamata “preparazione”)



Lanciate ora il programma KaviToVCDLanciate ora il programma KaviToVCD

KAVi to VCD non è altro che una comoda ed efficiente interfaccia grafica 
che usando i programmi Transcode e Vcdimager, permette di “tradurre” 

numerosi formati video  in comuni  file .mpeg – vi è anche la possibilità di 
masterizzare direttamente i Dvd con Cdradao



La prima schermata è questa



Una volta aperto il programma evidenziate “DVD”



A questo punto bisogna indicare il nome del file... (nel nostro caso) il 
file che andremo ad elaborare si chiama  685.avi  

Il nome del file in uscita viene indicato (senza estensione) dal programma 
stesso (nella medesima directory)



Fatto questo...
possiamo dare il comando “execute”



La velocità di codificazione dipende molto dal tipo di processore utilizzato e dalla 
quantità di ram. 
La cosa con macchine “non giovanissime e con poca ram potrebbe andare per le lunghe...



Alla fine del processo di codificazione otterremmo due file:
In questo caso 685.m2v  (video) e   685.mpa (audio)

Questi due file ora andranno riuniti in un unico file che risulterà dell'estensione .mpeg
come spiegato nella prossima diapositiva.



Al termine del processo di codificazione ritorniamo alla finestra di  KAVI to VCD

Selezioniamo “Mplex”

Nella finestra sottostante troveremo già inseriti i due file...



Per riunire
e ottenere 

un 
unico file 

Mpg
dobbiamo
cliccare

qui..

Solitamente questo è un processo abbastanza rapido...



Il risultato del tutto dovrebbe essere questo:

Ci sono ben quattro file... ma noi 
siamo interessati solo al filesolo al file  .MPG  .MPG



Il file “.avi” originale lo spostiamo in qualche altra directory per ogni futura evenienza... 

i due file .m2v & .mpa invece li buttiamo: non ci occorrono più... 

a questo punto...a questo punto...



Dunque...   a questo punto tiriamo il fiato e... Dunque...   a questo punto tiriamo il fiato e... 
andiamo a berci un buon caffè...andiamo a berci un buon caffè...

Già fatto?
Allora passiamo alla seconda fase: la Allora passiamo alla seconda fase: la 

preparazione vera e proria del nostro Dvdpreparazione vera e proria del nostro Dvd



Apriamo il programma DVDStyler

Cosa è e cosa fa DVDStyler...

DVDStyler è un programma che ci permette (partendo da uno o più
file .mpeg) di creare ed eventualmente masterizzare un DVD completo 
di menù e titoli, nonché di suddividerlo automaticamente in “capitoli” 
e successivamente di masterizzarlo



Logicamente la prima cosa è lanciare il programma...Logicamente la prima cosa è lanciare il programma...



Per il menù di apertura, possiamo usare uno degli 
sfondi del programma (che a me non piacciono affatto!)

Ma nulla vieta di inserirci un nostro sfondo (occhio alle dimensioni!)Ma nulla vieta di inserirci un nostro sfondo (occhio alle dimensioni!)



Con il tasto destro possiamo scegliere molte opzioni Con il tasto destro possiamo scegliere molte opzioni 
(colore dello sfondo, formato, azione etc..(colore dello sfondo, formato, azione etc..



Cliccate sul bottone directories, poi esplorate fino a trovare il nostro file  .mpgCliccate sul bottone directories, poi esplorate fino a trovare il nostro file  .mpg
(685.mpg  in questo esempio)(685.mpg  in questo esempio)



Trascinate il file  .mpg  nella finestra in basso  Trascinate il file  .mpg  nella finestra in basso  



Tramite i vari menù, componiamo titoli & varie (eventuali sottotitoli, 
audio etc etc) e programmiamo i tasti funzioni...



Qui vedete un esempio delle varie opzioni per i titoli e altro...



A questo punto siamo al traguardo... lanciamo il comando “scrivi DVD”

Le opzioni sono parecchie...



DvdStyler crea nella vostra “home” una directory temporanea chiamata “DVD”

Se non modificate le opzioni di default, DvdStyler crea prima una anteprima,
se il risultato vi piace date l'ok  e masterizzazione il DVD

Se non volete usufruire della opzione di masterizzazione, basta disabilitare la casella
“masterizza” e dvdStyler si limiterà a crearvi nella directory DVD della vostra home una
struttura completa di un DVD che andrete a masterizzare con il vostro programma 
preferito  (K3b, Gcombust, X-cdroast etc etc...)
 

Tutto qui...  il vostro Dvd è bello & pronto... magari per essere Tutto qui...  il vostro Dvd è bello & pronto... magari per essere 
regalato al solito “amico esperto”che dice che con Linux è tutto regalato al solito “amico esperto”che dice che con Linux è tutto 
così difficile...così difficile...


